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MEMORIA. 


Dopo la totale proibizione della semina 
del Riso acquajuolo nella Provincia di Te- 
ramo , si vide in essa succedere la miseria 
alla comodità, la carestia all' abbondanza, e 
la progressione di questo deterioramento è 
divenuta oggi sì rapida, che annunzia pros- 
simo il colmo della sciagura. 

La vegetazione di questa pianta richie- 
dendo luoghi aperti , alta temperatura , e 
continua irrigazione , erano ad essa conse- 
grate le basse, disalberate e larghe pianure 
fra le quali vanno a scaricarsi nell’ Adria- 
tico il Salino , la Piomba , il Yomano , il 
Tordino, il Salinello, e la Vibrata. L’esten- 
sione di queste pianure più prossima al letto 
de’ fiumi essendo parte del letto istesso di 
recente abbandonata, e per conseguenza com- 
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posta di breccia ed arena, non è suscettibi- 
le di alcun’ altra coltura , e soppressa quel- 
la del Riso , c tornata al demanio del fiu- 
me , da cui 1’ industria l’avea ritolta. L’al- 
tra parte meno vicina avendo lo stesso fon- 
do di arena e breccia , come conquista più 
antica fatta parimente sul letto de’ fiumi , 
dopo pochi anni di coltura , esaurito 1’ in- 
grasso che vi trascinavano i fiumi gonfiati 
dalle piogge nell' irrigazione de’ Risi , è ri- 
masta isterilita a segno , che il suo prodot- 
to attuale in grano non è il quarto, e for- 
se il quinto di quello che dava nc' primi 
anni. Perdita enorme, se si considera che 
sono le pianure quelle che dannò 1' abbon- 
danza del grano, e non 1’ aspre montagne, 
o i colli dilavati , e denudati sino all’osso 
dalla coltivazione e dalle piogge dirotte. Que- 
sta perdita non può non rincrescere viva- 
mente al cuore sensibile di Sua Maestà, 
diminuendo il numero de’ Sudditi a misura 
che diminuisce i mezzi onde sussistono. 

Il Riso spoglio di guscio che si racco- 
glieva in dettai Provincia prima la proibizio-t 
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ne della sua semina ascendeva ad otto mila 
cantaja , che davano un valore di circa qua- 
ranta mila ducati , come rilevò sagacemen- 
te il Signor D. Melchiore Delfico nella Me- 
moria da lui dedicata a Sua Maestà in di- 
fesa della coltura del Riso acquajuolo, stam- 
pata in Napoli nel 1783 presso Giuseppe- 
Maria Porcelli. La semina del Riso Cinese 
che si fece nell anno scorso 1829 non fu 
meno estesa di quelle che si faceano nel 17835 
e la semina fatta nell’anno corrente è sta- 
ta maggiore delle antiche, essendosi genera- 
lizzata ne’ Circondarj di Notaresco , Giu- 
lia , e Nereto , e introdotta ne’ Circondarj 
di Teramo , Campii , Civitella del Tronto, 
Penne, Loreto, e Risenti, ove prima era del 
tutto ignota, e Città San Angelo, dov’era 
proibita. Aumentata così la quantità del ri- 
colto , e pressoché raddoppiato il valore del- 
la derrata pel raddoppio avvenuto nel prez- 
zo dall’ antico al corrente , può assicurarsi 
senza tema di errare, che la rendita attua- 
le del Riso sorpassa i ducati cento mila. 

Il commercio di quella Provincia , se 
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commercio può chiamarsi un picciol traffico, 
è stato sempre , ed è ancora tutto passivo 
ne’ prodotti dell’ arte ; tranne poche majoli- 
che che si fabbricano sotto i dirupi di Mon- 
tecorno in un picciol paese di i a5y anime 
chiamato Castelli, molto distante dal mare 
e senza strade per andarvi , le quali s’ im- 
portano nella vicina Marca , e nella Puglia. 
Aveva un piccolo ed incerto commercio di 
grano, ma 1’ apertura dello stretto dei Dar- 
danelli Tha spento. Aveva il traffico di qual- 
che salma d’ olio col Piceno , ma le restri- 
zioni , e quindi l’assoluto divieto del Gover- 
no Pontificio 1’ ha disciolto. 

In uno stato così scoraggiante lo sguar- 
do benefico di S. M. si rivolse su questa re- 
mota Provincia , ed inviandovi il seme del 
Riso Cinese col Sovrano impulso di propa- 
garne la semina , accompagnato finanche dal 
metodo riconosciuto il più proprio a colti- 
varlo , sovranamente approvato, aprì la spe- 
ranza della cessazione de’ mali , e di un fe- 
lice avvenire, nella certezza di ricuperarsi 
l’ antic’ abbondanza, e nella probabilità di po- 
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tersi rianimare un mediocre commercio at- 
tivo meno dubbioso , come men comune di 
quello del grano. Le Popolazioni accoglien- 
do avidamente il dono dalle mani del Re , 
come dal padre che spezza il pane ai figli, 
non si saprebbe dire se più per uscire dalla 
miseria in cui languivano , o per dimostra- 
re un’alta stima del dono , che misuravano 
dalla munificenza del Largitore, impiegaro- 
no la maggiore sollecitudine, e le più dili- 
genti cure in affidare alla terra il seme gra- 
tuitamente ricevuto, e ne proseguirono la 
coltura con tale ardore ed attenzione , che 
il ricolto corrispose felicemente alla loro es- 
pettazione. 

Ne' due primi anni di questa nuova^ in- 
dustria la sua dubbia esistenza nello stato 
d’ infanzia non attirò che favori e carezze 

da ogni ceto di persone. L’ amministrazione 
Civile , i Collegj Consultivi , la Società Eco- 
nomica , la Classe de’ Proprietarj , il Corpo 
de’ Letterati , secondando a gara 1’ impulso 
Sovrano, si fecero un pregio di promuover- 
la con Deliberazioni Sinodali , Lettere d' uf- 
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fizio , Scritti accademici , Elogj verbali , ed 
esempj di fatto , con quell’ entusiasmo che 
suol eccitare la moda. Ma lo sviluppo ercu- 
leo che fece nell’anno seguente 1829 mosse 
talmente la gelosia- de’ Proprietarj non pos- 
sessori di terre irrigue, i quali videro nel 
Riso un potente rivale ai loro grani , che la 
moda prese una direzione diametralmente 
opposta. Accostando essi quasi esclusiva- 
mente 1 ’ Amministrazione, fu loro facile d’ 
illuderla con incessante mormorio della 
salute pubblica ( parole che doveano scuo- 
tere, e scossero l’orecchio dell’ Amministra- 
tore ) facendo vedere un pericolo imminen- 
te dove non era nè vicino, riè lontano. Quin- 
di un moto rovescio nc' Consigli di Distretto 
e di Provincia che deliberarono per l’assoluto 
divieto della semina del Riso d’ ogni deno- 
minazione come nociva alla salute pubblica, 
nella Società Economica che consulta Io stes- 
so, nell’Amministrazione che ne accoglie il 
parere, ne promuove l'approvazione , n’ or- 
dina 1’ esecuzione. Si noti di passaggio che 
i Membri di detti Consigli sono per legge 
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distinti Proprietarj, fra i quali i possessori 
di Risaje sono in ragione più bassa dell'uno 
per cento, ed in conseguenza hanno interes- 
se di allontanare dal Grano ogni nuovo ri- 
vale. Si noti pure che un distinto Proprie- 
tario e primario Letterato ha scritto oggi una 
Memoria per la proibizione della semina del 
Riso Cinese, contro quella che mezzo secolo 
indietro pubblicò per promuovere la coltura 
del Riso acquajuolo. 

Ma dov’ è il pericolo della salute pub- 
blica nella coltura del Riso Cinese col me- 
todo del signor Gussone approvato da S. M. 
dopo verificatane la sicurezza sotto il pro- 
prio sguardo ? Per verità il pericolo non si 
attribuisce alla pianta per la sua vegetazio- 
ne, perchè questa viep riconosciuta da’Let- 
terati , e dietro loro dai Proprietarj, non so- 
lo innocente , ma anche favorevole alla sa- 
lute per l’aria vitale che somministra: s’im- 
puta agli stagni che si dicono inseparabili 
dall’ irrigazione, ed alle conseguenze di es- 
si, cioè corrompi mento d’acqua, generazio- 
ne e morte d’ insetti, sviluppo di miasmi , 
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alterazione d’aria. La teoria è vera in astrat- 
to , ma non si verifica in concreto. Le Ri- 
saje che si usavano nella coltura del Riso 
acquajuolo , di cui mezzo secolo in dietro si 
proponeva la semina , consistendo in aje pro- 
fonde piu di un palmo, dove l'acqua avea 
l’ entrata , ma non trovava Y uscita , bruli- 
cavano d' insetti prodotti dallo stagno , che 
morendo col mancar dell’ acqua quando il 
Riso chiedeva la falce , 1’ aria rimaneva ne- 
cessariamente alterata dalla simultanea mol- 
tiplice decomposizione animale e vegetabile. 
Ma le ajuole che si usano nella coltura del 
Riso Cinese, non sono più profonde d’ un 
pollice , dove il corso dell’ acqua è libero 
nell’uscita come nell’entrata. Non vi è dun- 
que veruna possibilità al corrompimento dell’ 
acqua, molto meno alla generazione degl’in- 
setti , e meno ancora all’ alterazione dell’ 
aria. 

Il mormorio della salute pubblica che 
osò attaccar di fronte il metodo del signor 
Gussone , e che trasse i Consigli di Provin- 
cia e di Distretto al voto per la proibizio- 
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ne della semina del Riso d’ ogni denomina- 
zione , con viva offesa della Munificenza 
Reale , non si è ritenuto di asserire due 
menzogne , una più marcata dell’ altra , 
cioè 1* che la semina del Riso Cinese del- 
1’ anno scorso 1829 fu sì fatale ai Comuni 
ove venne coltivato , che vi perì il terzo 
della popolazione a. che i Coltivatori del 
Riso Cinese non osservano, e non vogliono 
osservare il metodo del signor Gussone , 
poiché gli argini intorno alle ajuole am- 
messi per F altezza di due in tre pollici , so- 
no stati elevati ad uno e due palmi $ e che 
molte Risaje sono in terreni perfettamente 
piani , o concavi , dove l’acqua ristagna, e 
non può ricevere scolo. 

La prima menzogna è smentita dallo Stato 
di Popolazione di detto scorso anno 1829 si- 
stente nel Ministero degli Affari Interni. In tal 
anno il Riso fu seminato nel solo Primo Di- 
stretto. Ciò non ostante la morte avvenuta 
ne’ Comuni di tale Distretto si limitò al 2 
per cento delle rispettive popolazioni, e so- 
lo in quattro Comuni giunse al 3 per cen- 
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to , cioè Castilenti , Morro , Giulia , e Tos- 
sicia , in due dei quali, Castilenti e Tossi- 
eia , il Riso non si seminò affatto. All’oppo- 
sto nel Secondo Distretto, composto di 3 3 Co- 
muni , la morte in i6 Comuni fu in pro- 
porzione del 3 per cento, in tre giunse al 4 
per cento , cioè Penna S. Andrea , Spoltore 
e Catignano , cd in altri tre , cioè Monte- 
silvano Picciano , e Cepagatti , arrivò al 6 
per cento j mentre in Loreto, che fu 1’ u- 
nico Comune del Secondo Distretto dove si 
seminò il Riso, si limitò al 2 per cento. 

La seconda menzogna è smentita dal fatto 
istesso risultante dalle tre verifiche praticate 
successivamente sulle Risaje. Nella prima ve- 
rifica eseguita ne’ principi dello scorso Mag- 
gio quasi tutte le Risaje furono trovate e di- 
chiarate di suolo inclinato e perfettamente 
scolanti , a riserba di talune che vennero di- 
spettosamente dichiarate stagnanti. Malgrado 
ciò , i Verificatori proibirono illimitatamen- 
te T irrigazione , ed ordinarono lo spianamen- 
to degli argini , che venne sommessamente 
accettato ed eseguito dagli stessi Coltivatori. 
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Nella seconda verifica, eseguita nella fi- 
ne dello stesso mese, si vide con raccapric- 
cio che le Risaje sistenti ne’ Circondar) di 
Teramo , Giulia , Nereto , Campii , e Ci- 
vitella del Tronto vennero estirpate indistin- 
tamente tutte , tanto le poche eh’ erano sta- 
te dichiarate stagnanti, quanto le altre che 
erano state dichiarate di suolo inclinato , e 
perfettamente scolanti 5 e che all’ opposto le 
Risaje sistenti ne’ Circondar) d’ Atri, Nota- 
resco , Penne, e Città S. Angelo furono con- 
servate indistintamente tutte , anche quelle 
sistenti nelle vaste, e profonde paludi di Atri 
denominate le Scerne (a). Nel circondario di 

(a) Le Scerne sono una vasta estensione di terreno fangoso 
sommerso nell’ acqua di circa 3oo tomolate sulla sponda diritta del 
Vomano in tenimento di Atri , negata interamente all’ agricoltura 
ed alla pastorizia , e nociva alla salute pe’ miasmi che n'esalano: 
e come luoghi fuori gli usi della vita umana , e da evitarsi , por- 
tano il nome corrotto , ma espressivo di Scerne , vale a dire Scer- 
te , cioè terre separale , e poste da parte , dal latino secernere , 
e italiano scernerc. La parte di esse più laguuosa e difficile a pro- 
sciugarsi è la più prossima alla Consolare, perchè essendo questa 
rilevata sopra il piano delle terre adiacenti , e gli aquidotti aper- 
ti sotto di essa avendo un livello superiore alle terre istesse , for- 
ma una diga che impedisce alle acque piovane di fluire nel ma- 
re , e le obbliga ad impaludare sul suo fianco, con disgusto dei 
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Bisenti ne furono estirpati soltanto pochi pun- 
ti , a cui non si era potuto dare lo scolo. 

La terza verifica, generale e difinitiva , 
eseguita dal Consigliere Provinciale D. Pio 
Coppa , ha posto in più chiara veduta que- 
sto paradosso di procedimento , ed ha pro- 
vato il torto di que’ secondi verificatori che 
si abbandonarono all’ estirpazione del Riso. 
Egli ha trovato e dichiarato regolari quante 
Risaje ha sinora riconosciute , anche quel- 
le esistenti nelle sudette Scerne, perchè gli 
imprenditori delle semine fatte in esse nel- 
r anno corrente , incoraggiati dai vantaggi 
ottenuti negli anni scorsi , da informi e fan- 
gose paludi le hanno cangiate in regolari , 
e deliziose campagne , tramezzate di fonti e 
ruscelli , aprendo opportuno scolo alle cie- 
che sorgenti , e vestendo dell’ amena verdu- 
ra del Riso quella superficie eh’ era sozza di 
luto , e ingombra di giunchi. Quindi non 
solo l’ha conservate, ma ha stimato degni 


passaggieri, c con pericolo della loro salute. Questo inconveniente T 
che si vuol imputare alla semina del Riso , è stato avvertito dal- 
? istesso Ingegniere che ne ha diretta la costruiione. 
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di premio gli Autori del prosciugamento. A 
questi fatti che possono mai replicare gli Au- 
tori dell’ estirpazione del Riso, e del mor- 
morio della salute pubblica? Diranno forse 
l’altro paradosso, che quel che si è fatto nel- 
le Scerne non era eseguibile negli altri ter- 
reni naturalmente j inclinati ? Richiamino a 
memoria il gran Canale di comunicazione da 
Pckino a Canton , e poi dicano se un Ita- 
liano debba essere più pronto d’un Vandalo 
a distruggere, o più efficace d’un Cinese a 
produrre. 

Per onore del vero non dee tacersi che 
nelle Risaje delle Scerne si son trovati dei 
piccioli punti .senza scolo , che il signor Cop- 
pa ha fatto rigorosamente distruggere. Ma 
questi Punti uniti insieme non giungevano 
all’ estensione d’ una tomolata su d’ una su- 
perficie di 3 oo tomolate. Non dee tacersi nep- 
pure che nelle Scerne vi rimane tuttavia una 
estensione di 60 tomolate in istato di algo- 
sa laguna di 1 a 2 ed a 6 palmi di profon- 
dità , e che gl’ Imprenditori si han proposto 
di prosciugare per la semina dell’anno ven- 
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turo, se verrà loro protetta quella dell’an- 
no corrente. Da ciò si vede chiaro, che sen- 
za la semina del Riso , le Scerne ridotte a 
giardini , sarebbero rimaste Scerne , e che le 
Scerne tuttavia Scerne rimarrebbero sem- 
pre tali, inutili sinanche al pascolo, perchè 
gli animali vi si profondano, e nocive, ve- 
ramente alla salute per la putrefazione diu- 
turna dell’ acqua stagnante, de’ vegetabili , e 
degl’ insetti che vi si moltiplicano. Dunque 
la coltura del Riso Cinese col metodo del si- 
gnor Gussone , che ha liberato ed è per li- 
berare da un pericolo reale la salute degli 
abitanti vicino le Scerne, ed ha creato 3oo 
tommolate di terreno di prima classe nel 
Comune di Atri , merita d’ esser favorita e 
protetta , non perseguitata e distrutta. Dun- 
que il Re non s’ illuse quando giudicò utile 
e senza pericoli l’ introduzione di questa pian- 
ta nel Regno j non s’ illuse quando ne vide 
verificati i pregi sotto il proprio suo sguar- 
do $ non s’ illuse quando si diede la solleci- 
tudine di arricchirne le Provincie ; non si 
illuse quando non riconobbe ragionevoli e 
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sincere le rimostranze innalzate contro di 
essa j non s’illuse finalmente allorché in Mar- 
zo ultimo , stanco di più udire importuni 
clamori contro questa pianta, ne approvò de- 
finitivamente la semina e la coltivazione per 
1' avvenire. 

Dopo questo Reai Rescritto , dopo una 
manifestazione della Volontà Suprema tanto 
chiara , positiva, imperante, pronunziata con 
piena cognizione di causa , ed inappellabil- 
mente , favrebbe dovuto cessare la persecu- 
zione contro del Riso. Eppure qui è che le 
ostilità si son riprese con maggior vigore. 1 
Proprietarj delle terre a grano- sdegnosi di 
rimaner vinti, e l’ Amministrazione impegnata 
di sostenere la sua opinione già spiegata a loro 
vantaggio, han fatto causa comune contro del 
Riso , questa per non comparire incoerente, 
quelli per conseguire Moro intento. Dopo il 
lodato Reai Rescrit to è chei Consigli di Di- 
stretto e di Provincia deliberano pel divieto 
della semina del Riso d’ ogni denominazio- 
ne. Dopo tale Rescritto è ches’ inoltrano nel 
Ministero degli Affari Interni le Delibera- 
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zioni dei due Collegj consultivi , vi si ag- 
giunge i" appoggio; d’ una memoria partico- 
lare , e se ne provoca l'approvazione , la- 
sciandosi in "obblio lo stesso Rescritto Rea- 
le che si cercava distruggere , emanato po- 
ca uzi. Dopo tale Rescritto è che il Supre- 
mo Magistrato di Salute , ignorandone la 
esistenza , riprova il metodo di Gussone ap- 
provato dal Re, e base del Rescritto istes- 
so- Dopo tale Rescritto è che il Ministero , 
cui non se il' era ricordata 1 esistenza, di- 
spone 1' esecuzione del Parere del Supremo 
Magistrato di Salute , senza 1' approvazione 
e senza la venia dei Re. Dopo tale Rescrit- 
' to è che in provincia se n'ordina immedia- 
tamente l'esecuzione. Dopo tale Rescritto fi- 
nalmente è che gli Esecutori , lieti dell ar- 
ma messa nelle loro mani , ne abusano bar- 
baramente , ed estirpano il Riso , senza ri- 
guardare nè il metodo del signor Gussone, 
ne quello dei Supremo Magistrato di Salu- 
te.,, ma soie, intenti ad affrettale 1' estenui- 
li io per tpma che t fuggisse la offerì# occasione- 
_ Lungi r idea di yplprsi intimare ufia 
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guerra al Grano per difendere il Riso, co- 
me i Granisti 1’ hanno spiegata contro del 
Riso per difendere, non il grano j ma il loro 
privato interesse. Si cede volentieri al Grano 
il primato dovutogli sopra tutti gli alimenti 
della vita, e si rispetta altamente quella spe- 
cie, sotto la quale il Divin Redentore scelse 
di lasciarci il pegno del sagro suo Corpo. Ma 
non si può negare al Riso, che solo nudri- 
sce i due terzi dell’ uman Genere, il primo 
posto dopo del grano, e che il campo pre- 
parato dal Riso suo primo Ajutante è pel 
Grano il Campo della Vittoria, e del Trion- 
fo. Il prodotto del grano che si ha dal ter- 
reno dove si è raccolto il riso , col qua- 
le alterna i doni sull' istesso fondo , emu- 
la f ubertosità di questo per 1’ ingrasso che 
vi depongono i fiumi gonfiati dalle piogge 
durante la sua vegetazione: ingrasso che di- 
versamente va a perdersi nei mare. Ma que- 
st’ ingrasso è una bestemmia all’ orecchio dei 
Persecutori del Riso, cioè ai nemici dell'al- 
trui bene, perchè accresce il prodotto delle 
terre altrui. Siffatto ingrasso consistendo la 
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maggior parte in quello che gli animali gre- 
garj depongono ne pascoli delle montagne, 
dicono che trascinandosi dai fiumi nelle Ri- 
saje vi porti un fetore pestifero, e nocivo 
alla salute. Quest , idea è veramente bizzar- 
ra , e non spio rovescerebbe la base dell A- 
grigoltiLva stabilita sulla concimazione delle 
terre , ma porterebbe alla conseguenza, di do- 
versi conservare i concimi perpetuamenteden- 
tro le case senz' utilità , e con certo danno 
della salute , invece di trasportarsi nella cam- 
pagna col doppio vantaggio della salubrità, 
e della fecondazione. 

Lo Scrittore si è spinto a dimostrare col- 
la presente Memoria l’ utilità e 1 innocenza 
della coltura del Riso Cinese col metodo del 
signor Gussone, ed il bisogno di essa nella 
provincia di Teramo : 

1 . Per conservare all'Agricoltura la par- 
te delle pianure del Salino, della Piomba , 
del \ ornano,, del l ordino, del Salinello , e 
della Vibrata più prossima al letto de’fiumi 
già ri v indicala colla coltura dei tre primi an- 
ni, e per migliorarne la patte più lontana, 
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suscettibile d’ irrigazione , coll ingrasso che vi 
depongono i fiumi , e raddoppiarne il pro- 
dotto colla semina perenne ed alternata del 
grano, e del riso cinese. Questo, maturan- 
do un mese prima del riso acquajuolo, cioè 
ne' principj di Settembre, dà luogo al dis- 
seccamento delle Risaje durante la calda sta- 
gione, a romperle, riandarle, ed eseguirvi la 
semina del grano nel Novembre susseguente 
ed anche nel Dicembre, potendo la semina 
ritardarsi sino a tal mese ne’ luoghi caldi. Al 
contrario del riso acquajuolo, che maturan- 
do un mese dopo cioè in Ottobre, quando 
la stagione si è rifrescata, e sopravvengono 
le piogge, le Risaje non possono più pro- 
sciugarsi prima di Aprile, e Maggio dell'an- 
no seguente, ed allora soltanto possono rom- 
persi per la semina del grano, perdendosi 
cosi il prodotto d' un anno, e l' ingrasso di 
una stagione, non potendosi irrigare le ter- 
re preparale alla semina del grano. 

2. Per indurre l’abbondanza nella Pro 
vincia cui appartiene, e rianimarvi l'unico 
commercio attivo di cui è suscettibile, e di 
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cui in mancanza d’ogni altro, ha bisogno 
positivo per sostenere il peso sacro delle pub- 
bliche imposte. 

3. Per dimostrare nel modo che può la 
sua gratitudine alle cure benefiche impiegate 
dal . Re N. S. in procurare questa pianta 
da lontane regioni, farne f esperimento dei 
vantaggi , e dei pericoli sotto il proprio 
sguardo, ed assicurato dell utilità ed inno- 
cenza , promuoverne la coltura in tutto il 
Regno i dichiarandosi allo Protettore dei 
Riso, Riso veramente della Natura nostra 
benigna nutrice , come la Dea della Sapien- 
za si dichiarò dell' Ulivo, lasciando grac- 
chiare vanamente contro di esso i finti ami- 
ci , veri nemici dell’ Umanità , e prescri- 
vendo in Marzo ultimo che non più se ne 
proibisse la semina e la coltura per 1’ av- 
venire. 

E quindi nella sicura fiducia che S.M. 
( D. G. ) continuerà a mantenere sotto la 
sua speciale protezione questa pianta pre- 
ziosa che da un prodotto tanto ubertoso e 
ricercato , che somministra un alimento gra- 
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lo ,, nutritivo , di facile digestione, di pron- 
to apparecchio, di modesto condimento, 
conveniente alla mensa del ricco, a portata 
del povero, buono pel sano, migliore per 
T infermo ; che poco è soggetta all influen- 
za delle meteore sempre moleste, spesso fa- 
tali ai doni di Cerere ; che nella sua umil- 
tà si sottrae dal vento ; ride alla pioggia , 
non soffre alla siccità, non teme la grandi- 
ne , maturando il suo frutto quando la sta- 
gione non è più soggetta a tempestose va- 
riazioni ; e che in fine lungi dal togliere , 
dona largamente al suolo che la nudrisce. 
Confida altresì che vindicherà i maltratta- 
menti che ha sofferti nella suddetta Provin • 
eia , quanto ingiusti ed antisociali , tanto ir- 
rispettosi ed antilegali , ed asciugherà le la- 
grime di tanti infelici agricoltori , i quali 
dopo di essere stati infervorati dall' Ammi- 
nistrazione a seminare il Riso con circolare 
del la Marzo ultimo concepita ne’ seguenti 
termini : Ha poi ( S. M. ) per effetto di sua 
Sovrana Clemenza prescritto , che la semina , 
e coltivazione del Riso Cinese , secondo i me - 
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iodi adottati nel Regno , non si proibisca per 
F avvenire j e dopo tralasciata ogni altra col- 
tura per eseguire quella del Riso , sono ri- 
masti traditi nella loro speranza , ed han 
raccolto pianto per riso , che è stalo loro 
distrutto dietro Ordinanza dell' Amministra- 
zione istessa del 6 Maggio, senz'altro scam- 
po , senza sussistenza , in preda alla dispe- 
razione. 
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Parallelo tra iL riso acquaiolo, 

ED IL RISO CINESE. 


t 

IL RISO ACQU AIUOLO. 

1 . Si semina dopo la metà di 
Aprila 

a Si miete circa la metà di Ot- 
tobre. 

3. Le risaje, mietuto il riso, uóh si 
prosciugano subito per la sta- 
gione già ri frescata, e per le piog- 
ge che sopravvengono, ma ri- 
mangono in istato di palude si- 
no ad Aprile e Maggio dell’anno 
seguente, ed allora soltanto pos- 
sono rompersi, e quindi riandarsi 
per seminarvi il grano nel ven- 
turo Ottobre, e successivo Nov. 

4- Da dò sieguono due svantag- 
gi. 1 . La lunga permanenza 
delle risaje in uno stato di pa- 
lude affatto abbandonato da 
Ottobre ad Aprile nuoce alla 
salute, a. L’impossibilità di se 
minarvi il grano nell’ istess’ an- 
no in cui si raccoglie il riso, 
toglie al fondo il terzo del pro- 
dotto, obbligandolo a rimanere, 
sempre un anno in riposo do- 
po due anni di produzione. 


IL RISO CINESE. 

Si semina dopo la metà di 
Aprile. 

Si miete nella fine di Ago- 
sto, e principi di Settembre. 

Le risaje, mietuto il riso, si 
disseccano subito , perchè du- 
ra tuttavia la calda stagione j 
si rompono , e si riandano nel- 
lo stesso mese di Settembre , 
e principi di Ottobre , e vi 
si semina il grano nell' Ot- 
tobre c Novembre dell’ anno 
stesso. 

Da ciò sieguono due vantag- 
gi. i. Le risaje disseccandosi 
subito , e rompendosi poco do- 
po mietuto il riso , sparisce an- 
chesubito la loro forma palu- 
dosa , e con essa il pericolo 
della salute, a. Seminandovisi 
il grano nello stesso anno che 
si raccoglie il riso , il prodot- 
to del fondo è un terzo mag- 
giore , non rimanendo niuu an- 
no in riposo. 

* 
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5. La pianta essendo sensibilis- 
sima al freddo , non può se- 
minarsi prima la melò di A- 
prile , come si è detto , e non 
maturando prima della melò 
di Ottobre , accade sovente la 
perdita inevitabile dell’intiero 
ricolto , quando ne’ principj di 
tal mese , o nella fine di Set- 
tembre apparisce la prima ne- 
ve nelle cime di Montecomo , 
o della Majella. 

6. Deve quindi ammirarsi e be- 
nedirsi la profonda sapienza di 
S. M. la quale in Marzo ultimo 
comandò che la semina del riso 
acquajuolo fosse costantemente 
vietata, come pianta di poco 
ed incerto prodotto , e nociva 
alla salute. 


? La pianta essendo sensibilis- 
sima al freddo , non può semi- 
narsi prima la metà di Apri- 
le, come si è detto. Maturan- 
do però nella fine di Agosto, 
e principj di Settembre , il ri- 
colto è messo interamente in 
salvo dai danni del freddo pria 
che poss’ apparire la neve nelle 
cime di Montecorno , e della 
Majella. > 

Deve quindi ammirarsi e be- 
nedirsi la profonda sapienza di 
S. M. che in Marzo ultimo pre- 
scrisse che la semina del riso 
cinese non si proibisse per l’av- 
venire , come pianta di gran- 
de e sicuro ricolto, ed innocua 
alla salute. 
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Le risaje son composte di ajuole larghe non più di venti 
palmi , onde poter gittare comodamente nei lati 1’ erbe sponta- 
nee che vi nascono , e che si debbono svellere , e lunghe circa 
il doppio , una sottoposta all’ altra , distinte fra esse da cigli tras- 
versali alti proporzionatamente all’ inclinazione del suolo , su i 
quali sorgono degli argini per l’altezza di due in tre pollici , e 
disposte dall’ alto al basso in forma di zone tramezzate da canali 
irrigatorj. Il piano delle ajuole non essendo fatto a perfezione co- 
me quelli dei Giardinieri , ma avendo delle picciole disuguaglian- 
ze , perchè formato colla sola zappa e colla pala , senza 1’ ajulo 
del rastrello , avviene che nell’ irrigazione alcuni punti restano sco- 
verti , ed altri sommersi nell’ acqua per uno e due pollici. L’ac- 
qua non disseccandosi subito in questi punti , produce due incon- 
venienti, cioè quei piccioli ristagni nei quali gli occhi microscopici di 
taluni han trovato il pretesto di calumare il riso, e la malsani» della 
tenera pianta, che resta concolta dal bollore dell’acqua. Questi due 
inconvenienti non avrebbero luogo se il piano delle ajuole fosse rego- 
lare, o il corso dell’acqua d’irrigazione fosse perenne , perchè rinno- 
vandosi cosi ad ogni istante, l’acqua oltre d’esser sempre pura, sarebbe 
sempre fresca ed innocente non solo alla pianta, ma anche alla salute, 
perchè si eviterebbe quell’ intenso calore che si accumula nelle 
alle risaje ore meridiane. E da sperarsi che il proprio interesse 
convincerà i Cultori del riso cinese a far uso del rastrello per 
meglio livellare ed uguagliare il piano delle ajuole, e che la irriga- 
zione perenne con acqua sempre nuova non sembrerà più 
un pericolo, ma una salva guardia alla salute pubblica, perchè 
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il corso perenne dell’a'cqua esclude necessariamente lo stagno a 
qualunque profondità, come si osserva nei fiumi. Non bisogna di- 
menticare che l’ irrigazione del rìso cinese si fa durante la calda 
stagione , ed escluse le giornate umide e fresche , per cui nelle 
risaje si mantiene quella equabilità di temperatura che porta sa- 
lute, e vita longeva. 


Teramo Luglio i83o. 

CLutduio Catasc6i. 
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